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— SANT’ILARIO —

P
ER NATALE, in una vetrata al primo piano della scuo-
la elementare di Calerno, i bambini della classe prima
hanno realizzato una bellissima natività utilizzando ma-

teriali di recupero: domopak, stoffa, colori, pizzi, carte, carto-
ni, cartoncini, legno, plastica. Al centro la mangiatoia in le-
gno su cui è appoggiata la culla di Gesù, impreziosita da un
contenitore dorato di una scatola di cioccolatini. A destra san
Giuseppe con una tunica colorata che ricorda i mosaici anti-
chi. A Sinistra Maria che indossa un prezioso abito realizzato
con ritagli di pizzo. La neve è realizzata col cotone. Nella par-
te superiore una gigantesca stella cometa. Dall’alto al basso
della vetrata, a destra, un angelo sorridente con piccole ali
gialle.

SANT’ILARIO

Il presepe dei bambini

— BIBBIANO —

«E’
UNO SPRECO, la spe-
sa di 348.000 euro per i
cassonetti interrati per

350 cittadini. Circa mille euro abitan-
te. Con quella cifra si poteva fare la
differenziata spinta per 4.700 bibbia-
nesi». Finisce alla Corte dei Conti la
spesa di 348.000 euro
per installare una bat-
teria di cassonetti dei
rifiuti interrati a Bar-
co di Bibbiano finan-
ziata da Comune, Pro-
vincia e Regione. La
segnalazione al procu-
ratore generale di Bolo-
gna della Corte dei Conti Ignazio De
Castillo è stata presentata ieri da
Gianluca Sassi del Movimento 5 Stel-
le- Beppe Grillo della Val d’Enza.
Il grillino Sassi nel suo esposto alla
Corte dei Conti spiega che la scelta
del Comune di Bibbiano di spendere
348.000 (di cui 86.425,31 finanziati
dalla Regione) «non è giustificabile».
«Solitamente questi cassonetti inter-
rati per il loro alto costo, vengono
ubicati in zone di pregio delle città
monumenti, chiese — spiega Sassi

— in questo caso nel Comune di Bib-
biano sono già state costruite due bat-
terie per secco indifferenziato e pla-
stica in zone non certo di pregio e si
punta a costruire questa terza batte-
ria molto costosa a Barco di Bibbia-
no». Nel suo esposto alla procura del-
la Corte dei Conti il seguace di Bep-
pe Grillo cita anche l’articolo di do-

menica scorsa sul
“Carlino“.
«Come ricordato dai
tecnici dello stesso co-
mune in un articolo
pubblicato sul “Resto
del Carlino” — si leg-
ge nell’esposto — que-
sti cassonetti interrati

saranno ubicati a Barco di Bibbiano
e serviranno dai 350 a 500 persone.
Tale investimento quindi avrà una
spesa pari dai 1.000 ed i 700 euro abi-
tante serviti senza calcolare i costi di
gestione annui pari a decine di mi-
gliaia di euro».
Sassi spiega poi «come spiegano ri-
cerche che la differenziata da casso-
netti stradali o interrati, non raggiun-
ge che un terzo del totale , con tale
investimento di 348.000 euro, calco-

lando i costi industriali di Enia Spa
attuati in altri Comuni come ad
esempio San Martino in Rio, invece
si sarebbe potuta ad esempio espan-
dere la raccolta differenziata spinta
domiciliare porta porta a 4702 abitan-
ti di Bibbiano,cioè metà degli abitan-
ti del Comune».
«Il costo industriale del porta a porta
— spiega il grillino — basta chiedere
testimonianza all’assessore di San
Martino in Rio Gianmaria Casarini
che lo attua è di 74 euro abitante.
Se Bibbiano avesse richiesto quei
fondi per finanziare la differenziata
porta a porta metà del Comune di
Bibbiano sarebbe servito e si andreb-
be oltre il 70% di riciclo anticipando
gli obiettivi di legge del 65% al
2012».
«Quei cassonetti interrati sono uno
spreco di denaro pubblico — spiega
Sassi — molti Comuni reggiani dico-
no “no“ alla raccolta differenziata
porta a porta utilizzando la scusa dei
costi, poi gli stessi Comuni, Provin-
cia e Regione non si fanno remore a
spendere centinaia di migliaia di eu-
ro per cassonetti interrati per poche
centinaia di abitanti con risultati am-
bientali scadenti».

— QUATTRO CASTELLA —

A
SSISTENZA domiciliare:
azzerate le liste d’attesa e tut-
ti i cittadini anziani o non

autonomi potranno usufruire del
servizio. La festa di Natale dedica-
ta a ospiti e famigliari presso il cen-
tro diurno di Montecavolo è stata
l’occasione per fare il punto sui ser-
vizi rivolti ai cittadini più “esperti
e saggi” del Comune. Durante il
2009 il Comune di Quattro Castel-
la ha investito complessivamente
nel servizio anziani 660.000 euro.
L’investimento è stato possibile an-
che grazie al contributo fondamen-
tale del fondo regionale per la non
autosufficienza che ha fornito circa

90.000 euro di risorse aggiuntive. I
programmi per il 2010 propongo-
no un ampliamento qualitativo del
servizio e escludono variazioni alle
rette corrisposte dai cittadini. Nel
dettaglio, stanno godendo di questi
servizi circa 80 famiglie. Tra que-
ste sono forniti i pasti a domicilio a
14 famiglie e sono accolti presso il
centro diurno 25 persone. Il servi-
zio di assistenza domiciliare è stato
fortemente potenziato accogliendo
tutte le richieste in attesa: oggi ven-
gono assistite a domicilio dagli ope-
ratori professionali 35 persone e so-
no stati attivati gli interventi nella
fascia pomeridiana e serale.

n.re.

Cassonetti interrati,
si va alla Corte dei Conti
«348 mila euro per soli 350 abitanti serviti a Barco»

CANOSSA

«Riverzana, strada
privatizzata»ESPOSTO

Sassi (lista Grillo):
«Con quei soldi si può

fare il porta a porta
per 4700 abitanti»

B I B B I A N O

QUATTRO CASTELLA

Sarà potenziato il servizio per gli anziani

LA DECISIONE Un seduta del consiglio
comunale di Quattro Castella

— CANOSSA —

B
ORGO DI RIVERZANA, il con-
sigliere della Lega Nord presenta
una interrogazione per avere rassi-

curazioni che effettivamente gli interven-
ti che stanno per essere effettuati siano di
tipo turistico commerciale con valenza
anche sull’aspetto occupazionale.
«Nelle dichiarazioni rilasciate dai titola-
ri dell’intervento di recupero e riqualifi-
cazione del Borgo di Riverzana, - si legge
in una nota di Veraldi - gli stessi manife-
stano l’intenzione di realizzare la parte
delle residenze, e solo in futuro si riserva-
no di valutare la realizzazione delle strut-
ture ricettive con funzioni anche di tipo
commerciale. Nella convenzione che il
Comune ha deliberato con riferimento
all’intervento complessivo di Riverzana,
lo stesso Comune non ha infatti preteso
alcuna garanzia da parte dei costruttori
sul fatto che le strutture ricettive com-
merciali siano davvero poste in opera,
tanto che adesso assistiamo a dichiarazio-
ni che annunciano per il momento solo
l’intervento di carattere residenziale, ri-
mandando al futuro quello che invece do-
vrebbe essere il punto qualificante che
andrà a riqualificare la zona e potrà crea-
re nuovi posti di lavoro. Il Comune – pro-
segue Veraldi - non ha trovato alcuna ga-
ranzia nella convenzione stipulata tra Co-
mune e costruttori, si è limitato a chiede-
re che siano fatti 3 parcheggi di pullman
che tuttavia rimarranno destinati anche
al nuovo centro con negozi, centro benes-
sere, albergo, sempre che questi vengano
davvero realizzati. Ma il Comune ha da-
to anche un altro vantaggio al nuovo inse-
diamento, in quanto si è impegnato a li-
mitare l’accesso al Borgo di Riverzana,
di fatto “privatizzando” la strada. Nella
convenzione non si legge nessuna garan-
zia sul fatto che l’intervento di riqualifi-
cazione sia completamente realizzato».

Nina Reverberi

ALL’ATTACCO Da sinistra: Delmonte,
Reverberi, Nardini e Montanari


